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INTERVENTO DI GUY VERHOFSTADT 

PRESIDENTE DEL GRUPPO ALDE AL PARLAMENTO EUROPEO 

 Domenica 23 settembre il Presidente del Gruppo Alde al Parlamento 

Europeo, Guy Verhofstadt, è intervenuto al 7° incontro nazionale 

dell’Italia dei Valori. 

 Lui, ex premier belga e forte sostenitore del progetto Eurobond, ha 

ripercorso le cause della profonda crisi affrontata negli ultimi anni 

dall’Italia con tutta l’Europa: una crisi del debito pubblico, una crisi 

finanziaria, una crisi che ha domandato e domanda tuttora enormi 

sacrifici a tutti i cittadini in Italia.  

 L’origine di questa crisi dell’euro, secondo il Presidente dell’Alde, «non è 

la Grecia, non è l’Irlanda, non è il Portogallo e non è la Spagna. L’origine 

di questa crisi non è il debito pubblico di uno di questi Paesi. Questa crisi 

è una crisi politica profonda. Infatti questa crisi è l’incapacità dell’élite 

nazionale nei paesi membri di fare un  nuovo salto verso l’integrazione 

europea». 
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 E’ sufficiente fare il confronto tra l’Europa, gli Stati Uniti e il Giappone.  

 Oggi l’Unione Europea ha un debito pubblico inferiore al 90% del Pil, e 

gli Stati Uniti hanno un debito pubblico superiore al 100% del loro Pil. 

Ne paga meno del 2% di interessi, e gli europei ne pagano il 5%. Più 

che il doppio.  

 Il Giappone ha un debito pubblico gigantesco: 226% del suo Pil, quasi il 

doppio dell’Italia oggi, e paga gli interessi più bassi del mondo. Il senso 

è che nonostante il volume del debito pubblico degli Stati Uniti e del 

Giappone né il dollaro né lo yen sono in crisi. 

 «Un paese piccolo come la Grecia, che rappresenta solo il 2% del Pil 

europeo causa un disastro, e la bancarotta della Grande California non 

fa fallire il dollaro? La risposta è che dietro il dollaro, dietro lo yen c’è 

un vero stato federale».  
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 Prosegue Guy Verhofstadt che uno stato può esistere senza moneta ma una 

moneta non può esistere senza Stato, motivo per il quale uno Stato Europeo 

oggi non esiste.  

 Attualmente ci sono 17 governi diversi, 17 ministri delle finanze, 17 

strategie economiche e di bilancio diverse, 17 mercati obbligazionari 

nazionali senza nessuna liquidità. Il più grande mercato di obbligazioni 

europeo, quello della Germania, è 10 volte più piccolo di quello degli Stati 

Uniti. 

 «Il bilancio dell’Europa è uno scherzo», afferma il Presidente, «l’1% del Pil. 

Il bilancio della Confederazione elvetica è il 12% del Pil, e il bilancio degli 

Usa è il 24% del Pil».  

 Questo è il vero problema. La moneta unica, l’euro, non può sopravvivere 

senza la creazione urgente dell’unione economica, fiscale e politica: di una 

vera unione federale.  
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 Il Presidente ribadisce inoltre l’origine di questa crisi, che individua ancora 

nell’incapacità dell’élite politica nazionale di fare questo salto federale, 

ma anche nella mancanza di coraggio della Commissione Europea di 

presentare una proposta federale sul tavolo del Consiglio Europeo.  

 «Perché questa crisi è iniziata nel 2009, tre anni fa, durante i quali ci sono 

stati più di 20 vertici europei, e l’unica cosa che hanno prodotto sono 

mezze misure che hanno provocato più crisi: in Grecia, in Portogallo, in 

Spagna, in Italia». 

 «Da mesi l’Italia e la Spagna sono confrontati ad un tasso insostenibile sul 

debito. La metà degli sforzi dei cittadini in Italia devono essere utilizzati 

per ripagare gli interessi troppo elevati. A chi? Alle banche nazionali e 

straniere. E tutti gli specialisti del mondo sanno che solo un mercato 

obbligazionario unico dell’euro può risolvere questo problema. Solo i nostri 

leader al Consiglio Europeo non lo sanno o non lo vogliono sapere».  
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 Infine conclude: «Oggi siamo a un vero bivio storico, un bivio storico 

senza via di ritorno, o si permettono di continuare sull’attuale sentiero 

verso la dissoluzione dell’euro e dell’Unione Europea, oppure si imbocca 

il sentiero dell’Europa federale, il sentiero degli Stati uniti d’Europa.  

 Solo il sentiero verso un’Europa federale è il giusto percorso. Solo 

un’Europa federale può rispondere alle sfide della globalizzazione. 

Questo è il solo modo per ritrovare la nostra sovranità in un mondo 

globale.  

 E solo un’Europa federale può giocare un ruolo in un mondo dominato 

dalla Cina, l’India, gli Usa. Allora siamo ad un punto decisivo, è arrivato 

il momento di fermare le forze euroscettiche. E’ arrivato anche il 

momento di dire no a quelli che si dicono pro europei ma non hanno il 

coraggio di sostenere la soluzione federale. E’ arrivato il momento di 

unire tutte le forze pro europee federaliste». 
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